
BORGO - Chi l’avrebbe detto
sabato sera che, sul
punteggio di 4-1 per i Farinoti,
l’edizione 2013 del Palio dela
Brenta sarebbe stato vinto
dai Semoloti? Dopo la vittoria
al tiro alla fune e la grande
sfida sul Brenta, la fazione
«più signorile» del paese stava
mettendo le mani - cosa che
non accadeva oramai da anni
- sul gonfalone. Ma le gare
della domenica hanno
completamente ribaltato i
pronostici. Non sono di certo
mancate le sorprese
quest’anno alla
manifestazione organizzata
dall’Associazione Palio dela
Brenta nell’ultimo fine
settimana. Oltre alle
tradizionali sfilate del corteo
storico per le vie del centro e
alle esibizioni del gruppo
storico Sbandieratori «Città di
Cortona» e dei Musici e
Sbandieratori di Borgo,
l’evento è stato animato dalla
tradizionale sfida tra le due
fazioni paesane. Tutto
sembrava già deciso sabato
sera con i Farinoti avanti e i
Semoloti solo in grado di

pareggiare (11-11) una prova.
Ma domenica sera è cambiato
tutto. A partire dalla prova
del «segon» dove i semoloti
hanno giocato il jolly
vincendo solo una delle due
prove in programma: 5-3 il
punteggio finale prima della
gara conclusiva del tiro con

l’arco che è stata una vera e
propria debacle per i Farinoti.
Per assegnare la vittoria c’è
voluto lo spareggio: ancora
una prova del tiro con l’arco
dove gli «arcieri semoloti»
hanno avuto la mano ferma
chiudendo sul 25-23. Grande
gioia per i semoloti, cocente

delusione per i farinoti, con il
fine settimana di festa -
organizzato con il patrocinio
del comune di Borgo - che si è
concluso con la consegna del
Palio e lo spettacolo ironico e
divertente del gruppo
romagnolo dei «Clerici
Vagantes». M.D.

GRIGNO - Ha riscosso davvero grande successo la sagra
di San Giacomo, l’appuntamento di fine luglio organizzato
nel piazzale delle scuole elementari dalla Pro loco. Anche
quest’anno è stata proposta la lotteria. Ecco i numero
vincenti: 1° premio n° 17 (televisore 32”), 2° premio n°
864 (macchina fotografica), 3° premio n° 1108 (trattore
legna da ardere), 4° premio n° 752 (forma Asiago), 5°
premio n° 1420 (televisore 19”), 6° premio n° 786, 7°
premio n° 246, 8° premio n° 1433, 9° premio n° 528, 10°
premio n° 1793, 11° premio n° 1885, 12° premio n° 457,
13° premio n° 925, 14° premio n° 319, 15° premio n° 1531,
16° premio n° 1497, 17° premio n° 561, 18° premio n°
1693, 19° premio n° 1501, 20° premio n° 909. Per
informazioni o per ritirare la vincita è possibile chiamare
la Pro Loco (0461/776010) lasciando un messaggio nella
segretaria telefonica. M. D.

Sfuma l’impresa dei Farinoti che sabato erano avviati verso la vittoriaBORGO

I Semoloti si tengono il gonfalone

Caldonazzo |  Alla casa della cultura per la mostra «Capolavori allo specchio»

Una sala verrà intitolata a Eugenio Prati

Eugenio Prati

CALDONAZZO - La grande sala espositiva della Casa della cultura
di Caldonazzo, verrà intitolata sabato 10 agosto prossimo, alle ore
18, al celebre pittore Eugenio Prati. Sarà il sindaco Giorgio Schmidt ad
intitolarla ufficialmente a Prati in occasione della mostra «Capola-
vori allo specchio - Le copie di Tiziana Sembianti Jung», organizza-
ta dal Centro d’arte La Fonte e fortemente voluta dal presidente Wai-
mer Perinelli. L’esposizione resterà aperta fino a mercoledì 14 ago-
sto con orario di visita dalle 10 alle 12 e dalle 17 alle 20. Hanno con-
fermato la loro presenza alla cerimonia il senatore Franco Panizza,
ex assessore provinciale alla cultura, e Alberto Pattini, studioso del
pittore dell’Ottocento, che ha curato numerose mostre dedicate al-
l’artista di Caldonazzo ed è autore di diverse pubblicazioni.
In questa occasione saranno esposti al pubblico due ritratti inediti
e mai apparsi al pubblico di Eugenio Prati riguardanti i genitori del
pittore, dipinti che recentemente sono ritornati dal Brasile dopo 118
anni. M.  P.

Primiero |  Una presso il centro visitatori di  Villa  Welsperg, l’altra a Caoria

Via libera a due ciclostazioni per il bike sharing

Biciclette elettriche

PRIMIERO - Due ciclostazioni per il bike sharing saranno realizzate
in Primiero: una presso il centro visitatori del Parco Paneveggio Pa-
le di S.Martino a Villa Welsperg, in val Canali; l’altra presso la casa
del sentiero etnografico del Vanoi a Caoria. L’autorizzazione è arri-
vata dalla giunta provinciale che ha dato il via libera a realizzarli in
deroga alle previsioni dei due piani regolatori interessati, di Tona-
dico e di Canal S. Bovo. I due centri progettati per il Parco dall’inge-
gner Patrizio Glisoni, ricadono, nel caso di Villa Welsperg, in area
destinata ad «Edifici e manufatti storici isolati», nel caso di Caoria
in area che la cartografia del Prg di Canal San Bovo destina a «Cen-
tri storici». La deroga è stata concessa in quanto «opere pubbliche
o di rilevante interesse pubblico». Le due ciclostazioni si presente-
ranno con pensiline in legno a doppia falda, con copertura a scan-
dole di dimensioni pari a 585 cm per 400 cm, dotate di biciclette elet-
triche e tradizionali con punto di ricarica nel centro visitatori di Vil-
la Welsperg e presso la casa del sentiero etnografico del Vanoi.

Per il collegamento S. Martino - Passo Rolle soluzione con partenza e arrivo in galleriaPRIMIERO

Funicolare a impatto ridotto
IN BREVE

� CARZANO
Trekking dell’Ecomuseo
Oggi trekking dell’Ecomuseo,
ritrovo alle 16.30 in piazza.

� CASTELLO TESINO
Visite guidate alle chiese
Oggi visite guidate alle chiese
del paese (dalle 16.30) e ai
mulini di Ronco Cainari (dalle
15), in serata filò con cena.

� CASTELLO TESINO
L’evoluzione stellare
Parla dell’evoluzione stellare
Sergio Ortolani a palazzo Gallo
(ore 20.45); il film «Ramboso
Do» in dialetto veneto al
cinema teatro (ore 21).

� CINTE TESINO
A malga Arpaco
A Malga Arpaco con l’Apt dal
passo Brocon: dalle 9 in poi.

� LEVICO
Suona la banda
Suona la banda cittadina oggi
in piazza della Chiesa: ore 21.

� PIEVE TESINO
I padri dell’Europa
Musiche e letture di testi dei
«padri» d’Europa in piazza
Museo De Gasperi oggi alle 21.

� RONCEGNO
Suona Luca Lucini
Alla Casa di salute Raphael oggi
concerto di Luca Lucini alla
chitarra: ore 21.

� STRIGNO
Arti marziali in piazza
Arti marziali e piazza party con
lo Judo Club Cima d’Asta in
piazzetta Carbonari alle 20.30.

� BORGO
Musica popolare
Musica popolare «Per Orlando»
a Casa Galvan domani alle 21.

MANUELA CREPAZ

PRIMIERO - Il progetto delle stazioni
di imbarco e sbarco della prossima
funicolare di collegamento tra San
Martino e Passo Rolle sarà realizza-
to dagli studi degli architetti Schwei-
zer-Piazzetta e Metroquadro di Nico-
la Chiavarelli e Giampietro Pitteri di
Primiero. Nicola Chiavarelli ci ha for-
nito i rendering (vedi foto) e, spie-
gando che la realizzazione prevede
la stazione di monte a Passo Rolle,
quella di valle al Prà delle Nasse e le
due intermedie appena prima di Mal-
ga Fosse di Sotto e in località Busa-
bella, nella conca ai piedi della Caval-
lazza, risponde ad alcune domande.
Come risulteranno le stazioni?
La copertura è pensata come un se-
gno pulito, costituita da ali monofal-
da in lamellare e rivestimento in la-
rice a piano di sega non trattato che
diventerà grigio nel tempo similmen-
te alle rocce di porfido circostanti e
la campitura è nelle stesse tonalità
grigio verde usate dal Parco per mi-
metizzarsi al meglio. Le aree di im-
barco prevedono una serie di mon-
tanti inclinati, intervallati da inserti
vetrati.
La pianta si presenta con una forma
ad imbuto, nel senso d’accoglienza
al pubblico che si imbarca per salire
al Rolle. Questa scelta garantirà una
maggior luminosità diretta degli am-
bienti d’imbarco evitando l’uso co-
stante di energia elettrica per l’illu-
minazione diurna degli interni, con
notevole sgravio di costi sul lungo
periodo.
Sarà impattante?
L’intervento di cubatura alle Nasse è
basso, c’è solo la biglietteria, il loca-
le servizi e dei gestori (la consortile
Imprese Territorio, ndr), il contrap-
peso. La meccanica si colloca al Pas-
so Rolle perché è un impianto che «ti-

ra». A monte c’è la stessa stazione di
base con un corpo staccato con tet-
to piano in erba che ospita anche il
generatore in caso di black-out.
Le stazioni intermedie sono utilizzabili
in funzione della messa in rete della skia-
rea?
Queste corrispondono alla logica di
asimmetria. Dove si ferma un treno,
si ferma anche l’altro. La fermata è
imposta dal bando. La riflessione co-
mune è che le intermedie a livello in-
vernale rimarranno chiuse e special-
mente quella più a monte avrà ragion
d’essere quando sarà possibile con-
netterla con la ristrutturanda Malga
Fosse e la prossima pista di rientro.
Negli altri periodi invece, si trova ba-
ricentrica per l’escursionismo e il
climbing diretto alla Tognazza. La sta-

zione prevede su un unico lato, il de-
stro salendo, la gestione di flussi di
sbarco e imbarco, con un sistema di
videosorveglianza remota e sarà do-
tata di biglietteria automatica. I viag-
giatori saranno ospitati per il tempo
d’attesa al di sotto di una semplice
tettoia monofalda con caratteristi-
che costruttive eguali alle stazioni
principali.
Qualche dato sulla funicolare progetta-
ta dalla Agudio di Torino (dal 2002 nel
gruppo Leitner, ndr)?
Sono previsti due vagoni divisi in 4
cabine da 30 persone di circa 16 me-
tri di lunghezza per una capacità to-
tale di 120 persone ognuno. Sulle car-
rozze c’è lo spazio per le bici. Parto-
no, sostano ed arrivano in contem-
poranea - come una funivia - trainati

da una fune ad anello. Le vetture sa-
ranno autogestite con telecontrollo.
Le vetture partono e arrivano incli-
nate, con partenza ed arrivo in galle-
ria. Così le stazioni sono appena fuo-
ri dagli imbocchi. Ci saranno tre gal-
lerie.
Qualche cambiamento rispetto alle ri-
chieste del bando provinciale?
All’inizio era previsto un treno su ro-
taia sospesa, noi abbiamo condiviso
invece una soluzione diversa, utiliz-
zando il materiale di smarino (di ri-
sulta delle gallerie, ndr) che viene ri-
portato lungo la linea in modo da ri-
modellare il terreno e ottenere quel-
la sensazione di un treno che scorre
sul pendio, riducendo l’impatto visi-
vo. Per quanto riguarda Passo Rolle,
sono state fatte tutte le riflessioni
adeguate alla sopravvivenza delle in-
frastrutture esistenti come i sentie-
ri, le strade, i parcheggi, le piste da
sci, coerenti con un potenziale svi-
luppo futuro per dare concretezza
maggiore all’opera.

Grigno |  Ecco tutti i numeri estratti con i premi

Lotteria di San Giacomo
Grigno |  Grande successo di partecipazione. Viale Trento al secondo posto

Il Palio di San Giacomo al rione Resenzuola
GRIGNO - Solo all’ultimo gioco è stato
assegnato il Palio di San Giacomo, una
edizione che quest’anno ha riscosso uno
strepitoso successo in paese. Spettacolarità
suspence e divertimento gli ingredienti di
una manifestazione organizzato
dall’Associazione Osservatorio Grigno-Tezze.
Ed alla fine ha vinto il rione Resenzuola che
con 45 punti ha preceduto di una lunghezza
viale Trento e di due punti Selva e Boera,
arrivati a pari merito sul gradino più basso
del podio. A chiudere, con 41 punti il rione
Piazza ed ultimo Caolavilla con 40 punti.
Tanta gente ad assistere alle varie prove, a
partire dalla del tiro con l’arco, la gara con i
trampoli, la prova con il bigòlo e la barela

orba. davvero divertenti ed esilaranti, oltre al
tiro alla fune, anche le due gare coi carretti e
delle draisine. Il Comune ha omaggiato, con il
premio simpatia, la formazione «new entry»
della frazione di Selva mentre Piazza ha vinto
per la miglior scenografia aggiudicandosi
soggiorno gratuito di 15 giorni in malga
Montecucco in località Barricata. Un
riconoscimento è stato assegnato anche al
parroco uscente don Carlo Speccher, del rione
Caolavilla, quale miglior personaggio per la
sua simpatia e l’attivo coinvolgimento nel
partecipare alla manifestazione. Gli
organizzatori, ora, hanno deciso di prendersi
un anno sabbatico e di riproporre il Palio di
San Giacomo nel 2015. M.D.

Il rendering delle stazioni di partenza e
arrivo della funicolare S. Martino-Rolle
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